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Le scelte de impediscono.soluzioni unitarie 

In consiglio astensione 
del PCI sulla nuova 

legge elettorale sarda 
Importanti novità, ma era possibile un risultato migliore 

, Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Con 43 voti a 
favore, 4 contrari e l'asten­
sione di 21 consiglieri comu­
nisti è stata approvata dal 
consiglio regionale la nuova 
legge elettorale sarda che en­
trerà In vigore a cominciare 
dalle prossime elezioni regio­
nali del 17-18 giugno. 

Come funzionerà la legge? 
Al fine di facilitare la parte­
cipazione delle formazioni 
minori, è stato deciso di non 
fissare un « tetto numerico » 
di voti. I partiti che non 
conseguiranno almeno un seg­
gio in una delle 4 circoscri­
zioni avranno egualmente la 
possibilità di utilizzare i re­
sti. A ripartire questi resti 

fra le diverse formazioni po­
litiche sarà il collegio unico 
regionale. 

Il metodo adottato sarà 
quello della divisione della 
somma dei resti di tutti i par­
titi per i seggi da assegnare. 
Il limite minimo per parteci­
pare alla ripartizione dei re­
sti nella circoscrizione regio­
nale dovrebbe aggirarsi in­
torno ai 14-15 mila voti. 

Per un solo voto è stato 
respinto, invece, l'emenda­
mento proposto dal PCI re­
lativo alla limitazione delle 
operazioni di voto alla sola 
giornata di domenica. La pro­
posta ha fatto registrare 32 
voti favorevoli e 33 contrari. 
Oltre al PCI, ha votato a fa­
vore il PSI e ptobabilmente 
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La DC eleva a sistema 
il rinvio su tutti 

i punti del programma 
Ultimo segno in ordine di tempo: fatto scivolare l'in­
contro interpartitico sull'istituzione dei comprensori 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — L'ultima, pre­
occupante resistenza, in ordi­
ne di tempo, è stata quella 
contro i comprensori. La DC 
e gli altri partiti del gover­
no regionale hanno impedito 
che si tenesse la riunione 
delle delegazioni di magg.o-
ranza che dovevano discute­
re. sulle tappe anche legisla­
tive, della istituzione dei 
nuovi organismi che realiz­
zeranno un'altra fase impor­
tante del processo di rifor­
ma della Regione. 

Convocato per giovedì sera 
l'incontro non si è tenuto, 
ed è stato rinviato a data 
da destinarsi. 

Ma i segnali di lentezza 
e il riaffiorare di una vec­
chia logica di governo in Si­
cilia stanno diventando nu­
merosi. Prima dell'episodio 
dei comprensori, c'era stato 
nell'aula di sala d'Ercole al-
l'ARS il rinvio imposto dalla 
DC e dagli altri partiti che 
siedono al governo, sulle no­
mine nelle commissioni di 
controllo (la DC pretende 
per sé le presidenze). E an­
cora, minacciati dai vizi del 
passato, segnano il passo al­
tri punti. 

Tra questi, quello della sa­
natoria sull'abusivismo po­
polare — la legge impugnata 
dal commissario dello stato 
— il problema degli enti re­
gionali, il piano sociosanita­
rio, la riforma dell'assisten­
za. E sul fondo: le tituban­
ze per una presa di posizio­
ne, ferma e decisa, sul pia­
no triennale per il quale si 
chiede una modifica profon­
damente meridionalista. 

Su tutto questo ventaglio 
di scadenze vengono fuori 
in questi giorni posizioni de­
cisamente rinunciatarie del 
governo ed anche 6egni di 
grave scollamento. « Abbia­
mo l'impressione — ha detto 
Michelangelo Russo, presiden­
te del gruppo comunista al­
l'Assemblea — che la mag­
gioranza cominci a girare a 
vuoto ». 

Di fronte ad un program 
ma impegnativo cui era sta­
ta chiamata tutta la mag­
gioranza, «l'avvio degli in­
contri — ha aggiunto Rus­
so — risulta semplicemente 
deludente. E vogliamo spera­
re che nei prossimi giorni 
«1 dia esecuzione agli Imre-
m i assunti entrando nel vivo 

dei problemi definendone le 
soluzioni ». 

Se cosi non fosse — ha av­
vertito Russo — se dovesse 
continuare un certo andazzo, 
se si volesse perdere ancora 
tempo, il rischio di andare 
ad uno sfaldamento della 
maggioranza anche in tempi 
ravvicinati sarebbe consisten­
te. C'è — ha concluso Rus­
so — un solo modo per an­
dare avanti: operare bene per 
un avanzamento del quadro 
politico regionale. Non aver 
neppure iniziato la discussio­
ne sui comprensori (da ricor­
dare che il 23 febbraio si apri­
rà a Palermo la seconda as­
semblea dei comuni siciliani 
e proprio sul tema della ri­
forma regionale) è già un 
altro sintomo significativo ». 

« Un ulteriore rinvio — ha 
precisato Vito Lo Monaco. 
responsabile enti locali del 
PCI siciliano — metterebbe 
in evidenza un deterioramen­
to dell'impegno dei partiti di 
governo su nodi e scelte di 
riforma decisivi per la Sici­
lia. Si vanno cioè accumulan­
do inadempienze e ritardi 
che alla fine potranno costi­
tuire un salto di qualità ne­
gativo nel rapporti tra i par­
titi della maggioranza e tra 
il governo e il PCI ». 

Se non bastasse, un altro 
segnale arriva dall'interno 
della commissione parlamen­
tare Industria, dove gli espo­
nenti democristiani sarebbe­
ro propensi ad assecondare 
la richiesta degli enti econo­
mici regionali di un aumento 
finanziario della legge per 
l'ESPI. l'EMS e l'AZASI. di 
ben altri 50 miliardi p2r far 
fronte a spaventose situazio­
ni debitorie. 

Sarebbe un'operazione gra­
ve che non risolverebbe né i 
guasti antichi che si sono 
accumulati 

E sul problema degli enti 
In un'interrogazione all'asses­
sore all'industria, il compa­
gno Vizzini. vice presidente 
del gruppo, denuncia il dan­
no economico e l'occasione 
mancata di attuare validi pro­
grammi di risanamento per 
non avere richiesto, come in­
vece più volte era stato assi­
curato. l'intervento organico 
della OEPI 

s. ser. 

anche più di un democri­
stiano, 

Perché 11 gruppo del PCI si 
è astenuto dalla approvazio­
ne complessiva della legge? 
La legge presenta notevoli in­
sufficienze, anche se consen­
te di fare del passi in avanti. 
Vi sono infatti contenuti mol­
ti elementi positivi: in primo 
luogo viene introdotto un si­
stema più equo di ripartlzio-

l ne dei seggi e risulta meglio 
razionalizzato il complesso 
della normativa. 

Ma c'era la concreta possi­
bilità di approvare una di­
sciplina più moderna ed avan­
zata: per esempio, la propo­
sta dei comunisti di limita­
re alla sola domenica l'aper­
tura delle urne (respinta co­
me abbiamo visto per appe­
na un voto) partiva — ha 
spiegato il compagno Paolo 
Berlinguer nel suo discorso In 
aula — dalla esigenza di ade­
guare il nostro sistema elet­
torale a quello vigente in tut­
ta Europa, nel contempo ri­
conoscendo la piena maturità 
politica del popolo sardo, che 
vota con una percentuale tra 
le più alte del mondo. La 
proposta mirava anche a con­
seguire. nell'attuale grave si­
tuazione di crisi economica. 
un notevole risparmio di fon­
di e di energie. 

Non va neanche taciuto che 
le due giornate di votazione 
sono state mantenute per 
agevolare le classi più ab­
bienti (coloro che non la­
vorano, o che il lunedi pos­
sono allontanarsi impune­
mente dal posto di lavoro). 
Le argomentazioni contrarie 
portate dalla DC per giusti­
ficare le proprie esigenze di 
carattere elettoralistico e 
clientelare, offendono la ma­
turità del popolo sardo 

Se vi fosse stata una di­
sponibilità effettiva e non so­
lo formale, della DC a rag­
giungere una moralizzazione 
vera della campagna eletto­
rale. si sarebbe creato in con­
siglio un clima disteso e po­
sitivo. tale da ottenere un 
voto unitario 

Tuttavia l'astensione del 
PCI — ha affermato il com­
pagno Franceschino Orrù nel­
la dichiarazione di voto — è 
stata suggerita anche dalla 
necessità di favorire la ap­
provazione della legge. Pri­
ma e durante II dibattito, 
si era determinata una situa­
zione cosi pesante e perico­
lante da far pensare ad un 
possibile scatenamento del 
franchi tiratori de con l'obiet­
tivo di affossare il provvedi­
mento e di arrivare alle ele­
zioni di giugno tenendo an­
cora in vigore il vecchio ar­
retrato sistema elettorale. Lo 
atteggiamento del comunisti 
è servito a sventare ogni pas­
sibile manovra e a responsa­
bilizzare il voto, nonostante 
le posizioni provocatorie man­
tenute da ben determinati 
settori del oartito di maggio­
ranza relativa. 

« A cose fatte — affermano 
i compagni Paolo Berlinguer 
e Franceschino Orrù — pos­
siamo dire che è passata una 
legge positiva, la quale avreb­
be potuto essere certamente 
migliore se si fosse arrivati al 
roto in aula non in un clima 
di scontro e non sulla ba*e 
di una proposta dell'attuale 
maggioranza DC-PSHI-PRI 
con l'appendice liberale, ma 
attraverso un confronto fran­
co e sereno. Ciò avrebbe per­
messo l'approvazione di un 
provvedimento legislativo so­
stenuto da tutti i gruvDi po­
litici democratici, auelli rap­
presentanti in assemblea e 
auelli non rappresentati. Fra 
la strada da seguire. La DC 
ha voluto sbarrarla, facendo 
Quadrato, con l suoi deboli 
alleati di governo, intorno a 
ouesta legge, in gran pirte 
vizinta da sointe eaoiiticlic 
anche a costo di far violen­
za sulla realtà ». 

Un comunicato de non entro nel inerito dei problemi 

Alle domande delle sinistre abruzzesi 
rispondono «stupori» democristiani 

Lo stallo alla Regione dura ormai da 40 giorni - Finalmen­
te per lunedì è atteso il primo degli incontri interpartitici 

Nostro servizio 
L'AQUILA — Lo stupore per 
U documento congiunto del 
PCI e del PSI che la segre­
teria regionale della DC ha 
espresso ieri in un suo comu­
nicato sulla DC alla Regione 
Abruzzo, ci sembra quanto 
meno fuori luogo 

E' la situazione stessa che 
legittima la denuncia fatta 
dal PCI e dal PSI di mano­
vre in corso da parte del 
gruppo dirìgente democristia­
no tendenti ad andare per 
tempi lunghi nella soluzione 
della crisi e ad eludere le re­
sponsabilità che gli deriva­
no a causa del deterioramen-
|o . provocato dall'atteggia­
mento della DC, dei rapporti 
di solidarietà su cui era nata 
la piattaforma politica 

Le responsabilità p;r «1 
Quaranta giorni di stallo» 
che sono trascorsi dalle di­
missioni della giunta, non 
vanno certo Imputate al PCI 
11 quale non ha tralasciato 
occasione per sottolineare, in 
stretto rapporto con le forze 
sociali e con 11 movimento 
éel lavoratori, l'esigenza di 
—» adeguamento programma-

i e della costituzione di un 

esecutivo unitario per uscire 
rapidamente dalla crisi. 

Va rilevato, nel contempo. 
che il comunicato della DC 
non contiene riferimenti spe­
cifici alle proposte congiun­
tamente avanzate, nel richia­
mato documento congiunto, 
dal PCI e dal PSI nel quale. 
ai fini di una sollecita con­
clusione della crisi, si richia­
ma l'attenzione dì tutte le 
forze democratiche su taluni 
punti qualificanti in tomo a 
cui. come già abbiamo rife­
rito da queste colonne nei 
giorni scorsi, costruire una in­
tesa di fine legislatura e che 
possa costituire una risposta 
valida alle attese delle masse. 

Pur con questi limiti, la 
presa di posizione della DC 
riconferma la disponibilità 
del partito di maggioranza 
relativa «per l'aggiornamen­
to e una puntualizzazione del­
l'accordo a cinque del primo 
marro 1977 » Non ci pare, pe­
rò. che si muova intorno ad 
un'ipotesi positiva la recisa 
affermazione secondo cui 
«non serve la causa di una 
sollecita definizione della cri-
ai la formulazione di proposte 
rigide e pregiudiziali sulla 
struttura della giunto, che 

• tutti sanno essere lmpratica-
i bili». 
t Insomma la DC è ancora at-
I tardata su posizioni chiara­

mente contraddittorie per 
quanto riguarda il punto spe­
cifico della saldatura tra ac­
cordo programmatico ed azio­
ne esecutiva la cui incisività 
e capacità possono essere ga­
rantite solo dalla presenza in 
giunta di tutte le forze de­
mocratiche. 

Tuttavia è superabile — or­
mai superata la questione del­
la «crisi globale» con l'invi­
to delle forze democratiche 
all'ufficio di presidenza a ri­
manere in carica nella pie­
nezza delle sae funzioni — 
che si possa avere rapidamen­
te il calendario degli incontri 
perché l'ipotesi avanzata dal 
PCI e dal PSI di arrivare 
alla conclusione della crisi in 
un arco di tempo che non 
superi la fine del corrente 
mese di febbraio, diventa un 
fatto reale. 

Si dà per certo che lunedi 
prossimo, con la partecipazio­
ne dei cinque partiti demo­
cratici. avrà luogo il primo 
incontro collegiale. - -

: Romolo Libtrale 

La Regione ha deciso un intervento d'urgenza per salvare il monumento normanno 

Per il Duomo di Monreale 
Dalla nostra redazione 

PALERMO — Un sopralluo­
go l'ha confermato: 1 attacco 
di un esercito di termiti al­
la splendida architettura del 
Duomo di Monreale è grave 
e di dimensioni preoccupan­
ti. Una colonna di insetti ha 
preso d'assalto l'angolo si­
nistro deila navata centrale 
della basilica normanna e la­
vora alacremente aggreden­
do la stessa parte centrale 
del monumento. 

Dopo il sopralluogo, che 
in seguito alla riunione del 
Consiglio dei Beni culturali 
è stato compiuto dall'asses­
sore regionale ai Beni cul­
turali Ordile, dall'arcivesco­
vo di Monreale Cassisa e da 
alcuni tecnici, è stalo deci­
so di mettere in moto un' 
azione di pronto intervento: 
verrà transennata, il più pre­
sto possibile, la navata si­
nistra e costruito un pon­
teggio nella parte centrale 
per garantire egualmente 
l'accesso del pubblico e pro­
teggerlo da eventuali crolli 
di materiale eroso dalle ter­
miti. 

S'è pure scoperto che un 
urgente intervento di restau­
ro è necessario al portale 
del Bonanno che regge la 
meravigliosa porta bronzea. 

La struttura verrà smon­
tata e sottoposta a imme­
diata bonifica prima che le 
termiti (qualcuno minimiz­
za parlando di tarli) provo­
chino un danno maggiore. 
All'esterno il Duomo verrà 
isolato da una specie di trin­
cea, un fossato profondo an­
che più di due metri, in mo­
do da rompere l'accerchia­
mento delle termiti che, a 
detta degli esperti, hanno 
infestato un'area di parec­
chie centinaia di metri lon­
tano dalla basilica. 

Questo programma è stato 
deciso dall'assessorato regio­
nale come intervento di ur-

varato un piano contro 
l'attacco delle termiti 

Stanziati 105 
milioni 

Sopralluogo di 
esperti e 

amministratori 
regionali 

Verrà transennata 
la navata sinistra 

Garantito 
l'accesso al 

pubblico 
Occorre in tempi 

brevi un'opera 
radicale 

Segnalata fin 
dal maggio '77 

la presenza dei 
terribili insetti? 

genza per il quale è stata 
già stanziata la somma di 
centoeinque milioni. 

Ma è sin troppo evidente, 
per la gravità della situazio­
ne, che è quanto mai neces­
sario — e i tempi sono dav­
vero stretti, prima di giugno 
quando si compie la sciama- j 
tura delle termiti — proce- i 
cedere ad un'opera di radi- { 
cale bonifica e di restauro . 
per salvaguardare l'intero I 

monumento: un'azione, cioè, 
a « tappeto >, diffusa per 
tutto il perimetro della ba­
silica e che controlli lo sta­
to di conservazione del mo­
saico, seriamente minaccia­
to dall'infestazione termitiea. 

Questo intervento non può 
venire par/ializzato come ha, 
con insistenza, avvertito l'en­
tomologo Liotta nel vertice 
allo assessorato che ha pre­
ceduto la conferenza stam­

pa. « La situazione — ha am­
messo l'assessore regionale 
— è eertamente grave, ma 
non allarmante ». L'assesso­
re ha ringraziato gli organi 
di stampa che hanno denun­
ciato il pericolo che incom­
be sul Duomo di Monreale 
ma si è premurato a respin­
gere « certi allarmi e certe 
denunce » che a suo parere 
« sinora sono esagerati ». 

Senza poi spiegare il per­

ché di tali affermazioni, vi­
sto che lo stesso assessora­
to è eorso ai ripari ordinan­
do, intanto, di dare subito 
coreo alla transennatura e 
alla elevazione dei ponteggi 
all'intorno del tempio con­
fermando Io stato di emer­
genza. 

L'assessore ha sostenuto 
che la segnalazione da par­
te della Curia e della fabri-
ceria del Duomo è stata tem­

pestiva. « A me — ha det­
to — l'hanno comunicato in 
novembre e devo dare atto 
all'arcivescovo della "tempe­
stività" dell'intervento ». 

Salvo, poi, a smentirsi egli 
stesso quando ha rivelato 
che la presenza delle ter­
miti è stata riscontrata sin 
dallo scorso sette agosto (ma 
da alcuni documenti, che è 
bene vengano fuori, pare 
che le termiti siano state 
scoperte ancor prima, addi­
rittura nel maggio '77, quan­
do la fabriceria del Duomo 
ha affidato una prima in­
dagine allo studioso Giovan­
ni Liotta, dell'istituto di En­
tomologia agraria dell'uni­
versità di Palermo. 

Dal sette agosto a novem­
bre ci sono quattro mesi 
pieni, e dal maggio 1977 un 
anno e sette mesi Perché 
si è perso tutto questo tem­
po dando cosi un altro van­
taggio al preoccupante fe­
nomeno 

L'assessore ha dato lettu­
ra di un fonogramma di un 
altro soprintendente, Vincen-
70 Scuderi, per i beni sto­
rico-artistici, in cui si fa in 
drastica e stupefacente af­
fermazione « comunico non 
sussistere in atto alcun pe­
ricolo e uva conservazione 
mosaici », in palese contrad­
dizione con la stessa docu­
mentazione fotografica esi­
bita dall'assessorato al Con­
siglio regionale dei Beni cul­
turali. 

Comunque la decisione di 
intervenire con un piano or­
ganico c'è: sarà, il prossimo 
22 febbraio, il Consiglio re­
gionale dei beni culturali 
della Sicilia a stabilire i mo­
di e i tempi della grande 
azione di indagine, di boni­
fica. di restauro e di conso­
lidamento del Duomo. E c'è 
anche una primi stima de' 
costo: almeno un miliardo 
e mezzo. 

s. sor. 

Appassionata assembleo dei quadri sindacali a Cagliari 

L'isola non è disposta a 
vivere di elemosine » 
Relazione di Ennas e conclusioni di Garavini - Crescita e 
ritardi - Giudizio negativo sugli incontri di Palazzo Chigi 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Cosa è cambia­
to in questi anni nel sindaca­
to sardo? Come si pone il 
movimento sindacale davanti 
ai grossi fatti politici nazio­
nali e regionali che hanno, in 
un certo modo, mutato la vi­
ta nel paese e nell'isola? Co­
me rispondere alle nuove e-
sigenze e alle questioni poste 
dalla crisi? 

A queste domande hanno 
cercato di dare risposta i 
quadri sindacali dei consigli 
sardi CGIL. CISL, UIL in un 
ampio dibattito di due giorni. 

Aperto da una relazione del 
segretario regionale della 
CGIL, compagno Dante En­
nas. e concluso da un di­
scorso del segretario naziona­
le compagno Sergio Garavini. 
il dibattito toccando tutte le 
questioni principali del mo­
mento, ha fornito risposte ed 
interpretazioni, spesso anche 
autocritiche, sulla politica 
sindacale in Sardegna negli 
ultimi anni. 

II sindacato è in crisi? Pur 
riconoscendo le difficoltà an­
che serie, che non mancano 
all'Alterno del movimento, un 
dato può far chiarezza su 
questo interrogativo: i lavo­
ratori sardi iscritti alle orga­
nizzazioni sindacali sono cir­
ca 214 mila (102 mila CGIL. 
87 mila CISL, e 25 mila 
UIL». GÌ iscritti alle tre 
grandi confederazioni sono 
aumentati, cioè, di quasi 30 
mila unità rispetto al 1974, 
ritenuto l'anno del fulgore» 
per i sindacati. 

« Certo — ha detto il com­
pagno Ennas — molte cose 
sono cambiate. Basta pensare 
alle grandi manifestazioni per 
la Vertenza Sardegna. Cinque 
anni fa all'appello dei sinda­
cati rispose l'intero popolo 
sardo. Ultimamente è sceso 
in piazza solo il movimento 
dei lavoratori. Ma la ripresa 
è in pieno svolgimento: come 
dimostra l'ultimo sciopero ge­
nerale del 28 gennaio con l'im­
ponente manifestazione de: 
60 mila a Cagliari ». 

«E' evidente — ha conti­
nuato il relatore — sono so­
prattutto gli operai a soppor­
tare il peso della crisi, e con 
essi i giovani, le donne, am­
pie fasce di emarginati. Si 
tratta ora di lavorare inten­
samente per rinsaldare la re­
te delle alleanze, dando corpo 
e sostanza alle vertenze terri­
toriali. uscendo dalle fabbri­
che. mobilitando le popola­
zioni attorno ad obiettivi ben 
definiti, indicando con esat­
tezza le controparti ». 

Un'analisi della condotta 
sindacale in Sardegna è «tata 
al centro sia della relazione 
sia dei numerosi Interventi. 

Anche verso la latitanza 
della giunta regionale — è 
stato aggiunto — qualche 
volta il confronto è risultato 
elastico ed evascenente ». In 
altre parole bisogna non dare 
tregua: né al governo né alla 
Regione. 

Il recente Incontro di Pa­
lazzo Chigi tra governo e 
sindacati, all'indomani dello 
sciopero generato in Sarde­

gna, è stato giudicato dalla 
Federazione unitaria sarda 
del tutto negativo. Gli im­
pegni del governo non sono 
andati oltre una enunciazione 
verbale. I pochi spiragli a-
perti per Ottana, per la SIR, 
hanno il respiro delle misure 
strettamente congiunturali, 
perfino elettorali. L'unico at­
to organico è quello dell'as­
sistenza. Il ministro Scotti ha 
programmato cassa integra­
zione per tre anni. 

Dobbiamo accettare di es­
sere una regione che vive di 
elemosina? Come uscire da 
questa intollerabile situazio­
ne? 

« Occorre — questa è la 
risposta — evidentemente u-
na sterzata. Nella direzione 
di una difesa dell'esistente, 
ma anche esigendo chiarezza 
e programmando per il pre­
sente l'avvenire. Dobbiamo 
ribadire il nostro no a chi ha 
contribuito a creare l'attuale 
sfascio, ma vogliamo allo 
stesso tempo guardare in a-
vanti. pretendendo anche una 
diversa politica fra nord e 
sud, e soprattutto rafforzan­
do il nostro rapporto con i 
lavoratori e con la gente ». 

Negli interventi dei com-
. pagni Imbimbo. Arthemalle. 
Tamburini. Sotgiu ed altri, 
sono state approfondite le 
tematiche più importanti del 
momento: i giovani, le donne. 

i il rapporto industrla-agricol-
! tura, la scuola, la ricerca, i 
i trasporti, l'edilizia e gli as­

setti civili. 
j « Dobbiamo ricostruire l'u-
{ nità — ha detto il compagno 

Sergio Garavini nel discorso 
' conclusivo — trovando una 
I maggiore aggregazione con le 
| forze politiche democratiche, 
; per avere più forza ed im-
| porre al governo centrale e 
j alla giunta regionale la scelta 
J del movimento operalo». 

Permangono I dubbi sulla 
I reale volontà del governo di 

procedere al salvatagio della 
! SIR-Rumianca attraverso 11 
ì consorzio delle banche. Se 
1 questa gestione non dovesse 
, realizzarsi a breve termine — 
1 ha sottolineato Garavini — 
I non rimarrebbe che il ricorso 
; al commissario, con tutte le 
, conseguenze che una soluzlo-
; ne del genere comporterebbe. 
j Il compagno Garavini ha 
j ribadito che la battaglia per 
j arrivare ad una soluzione 
i reale dei problemi della 
' SIR-Rumianca. come dei 
! problemi di Ottana e dei ba­

cini minerari sardi, dell'agro 
; pastorizia e dei trasporti, de­

ve continuare. La vigilanza e 
! la lotta sono necessarie, per 
l avere una risposta, che può e 
' deve essere del governo. Le 
! dimissioni non interrompono 
I la responsabilità rispetto al-
. l'emergenza. 

In agitazione tutti i bancari del Potentino 

Nuovi posti di lavoro 
invece di straordinari 
Sempre a sostegno dell'occupazione indetti scioperi ar­
ticolati dei telefonici della SIT-Siemens e della SIRTI 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA — In un mani­
festo affisso in città la FI-
DAC-CGIL l'organismo sinda­
cale dei lavoratori bancari, 
denuncia la sistemat 
tica aziendale del ricorso a 
prestazioni straordinarie, da 
parte di tutti gli istituti di 
credito che operano in Basi­
licata. 

Dalle cifre fornite dalla 
FIDAC risulta che il Banco 
popolare di Pesco Pagano 
con 118 lavoratori ha erogato 
nel 78 in totale 17.425 ore di 
straordinario: il Banco di 
Napoli (170 dipendenti) 5.350 
ore: la Banca di Lucania (114 
dipendenti) 2.240 ore: il Ban­
co di Roma (35 dipendenti) 
1.360 ore ed infine la Cassa 
di risparmio di Calabria e 
Lucania (115 dipendenti) 
10.780 ore di straordinario. 

Dai dati risulta evidente — 
afferma l'organizzazione sin­
dacale — che in particolare il 
Banco popolare di Pesco Pa­
gano pur avendo riportato in 
passato condanne dalla ma­
gistratura potentina, su de 
nuncie sindacali, continua a 
sottoporre i lavoratori anche 
conforme coercitive al lavo­

ro straordinario. 
Per la federazione dei lavo­

ratori bancari della Basilicata 
questa situazione non è più 
tollerabile, in quanto soltanto 
le ore di straordinario eroga­
te dalla Banca Popolare di 
Pesco Pagano corrispondono 
a dieci nuovi posti di lavoro. 

Quindi gli istituti di credito 
lucani possono in concreto 
rappresentare un settore di 
lavoro per i giovani iscritti 
in cerca di prima occupazio­
ne. La FIDAC CGIL invita i-
noltre i lavoratori del credito 
a vigilare sulla corretta ap­
plicazione dello straordinario 
e a denunciare le eventuali 
forme di ricatto e pressione 

Sempre sul piano sindacale. 
la federazione lavoratori delle 
telecomunicazioni della pro­
vincia di Potenza ha procla­
mato a partire da ieri un'a­
zione di lotta a tempo inde­
tcrminato di tutta la catego­
ria dei telefonici, con nezz'o-
ra di sciopero da effettuare 
alla fine di ogni turno 

Nella prossima settimana è 
invece in programma una 
giornata di lotta insieme ai 
lavoratori della SIT-Siemens 
e della SIRTI. con concen­
tramento a Potenza. In un 

comunicato unitario i lavora­
tori telefonici accusano la 
SIP di provocazione a tutti i 
livelli e auspicano una riso 
luzione immediata della ver­
tenza. con il rientro di per­
sonale esterno, chiedendo che 
le assunzioni avvengano in 
loco, per porre fine al mas­
siccio ricorso di straordina­
rio e di forza-lavoro già im­
piegata nell'azienda prove­
niente da altre regioni. 

Inoltro nella nota sindacale 
della FIDAC. SILPE e UILPE 
si ribadisce che la stragrande 
maggioranza delle giacenze di 
lavori inevasi è dovuta so 
prattutto ad una mancanza di 
investimenti adeguati 160 mi­
liardi in tutto ndr) soprattut­
to nelle zone rurali. 

I lavoratori telefonici della 
provincia di Potcn/a rivendi­
cando la co.stitu/ione della 
direzione regionale infine in­
vestono le forze politiche ed 
istituzionali perché interven­
gano nei confronti della dire­
zione aziendale per dirigere 
una programmazione degli 
interventi che vada in dire­
zione degli interessi della u 
tenzn e do: la \ oratori di Ba 
silicata. 

a. g. 

Per mancanza di servizi antincendio 

Lo scalo di Alghero 
è chiuso al traffico 

Si attendono mezzi di ricambio dal Nord 
Al pettine i vecchi problemi di gestione 

ALGHERO — E" ancora tempo di disagi per i viaggiatori da 
e per la Sardegna, All'aeroporto di Alghero, dopo che negli 
scorsi giorni l'attività di volo era stata bloccata per qua-
sti alle attrezzature di indicazione e per il violento maestrale. 
è nuovamente tutto fermo. Gli aerei non potranno decolla­
re o atterrare sulla pista di Fertilia ncn si sa ancora per 
quanto tempo. La causa: la mancanza di mezzi antincendio. 

Tre dei quattro automezzi su cui potevano contare i vigi­
li del fuoco, seno andati fuori servizio. Non sono stati tro­
vati i pezzi di ricambio, né ed Alghero, né in altri centri 
dell'isola. Occorrerà attendere — secondo quanto informa­
no all'aeroporto — che giungano da offic:ne specializzate del 
Nord Italia, dove sono stati richiesti. Per quanto tempo? 
Nessuna ipotesi è e questo punto possibile. Si spera nelU 
celerità delle spedizioni, ma ovviamente occorrerà del tempo. 

In funzione attualmente all'aeroporto di Alghero vi è un 
solo automezzo con cinquemila litri di schiumogeno: circa 
tremila in meno di quelli disposti dal regolamento. I respon­
sabili dello scalo hanno pensato di rivolgersi anche all'ae­
roporto di Olbia: anche qui però i rifornimenti sono al li­
mite della sicurezza. 

Anche in questa ennesima farsesca vicenda le responsa­
bilità appaiono precise. L'insufficienza dei mezzi am'ncen-
dio risale a molto tempo fa. L'associazione albergatori di 
Alghero aveva inviato mesi orsono un esposto-denuncia al­
la procura della Repubblica di Sassari, che ha aperto an­
che un'inchiesta. Niente è stato fatto. Difficoltà burocrati­
che e disinteressamento della giunta regionale sarda hanno 
lasciato tutto fermo. A p»B»re sono, come sempre, i cittadini. 

Convegno con Libertini a Reggio 

Per lo Stretto di Messina 
trasporti adeguati e celeri 

I lavori inìzieranno martedì alle 10 all'Auditorium di San Paolo 
L'iniziativa sarà presentata oggi in una conferenza stampa 

REGGIO CALABRIA -
Stamane. l'Amministrarlo 
ne comunale presenterà. 
nel corso di una confe­
renza stampa, gli obietti 
vi del convegno per il pò 
tenziamento del sistema 
dei trasporti nello stretto 
di Messina. 

Si tratta della realizza­
zione di un impegno che 
il Consiglio comunale d. 
Reggio Calabria aveva as 
sunto nell'ottobre dello 
scorso amo: l'incontro. 
che si profila assai inte 
ressante. si terrà martedì 
13 febbraio alle ore 10 
peH'Auditorhim di San 
Paoìo. 

Vi parteciperanno il prc 
sidentc della commissione 
parlamentare trasporti, on. 
Libertini, i rappresentan­

ti de«e forze politiche. 
s'ndacali. economiche e 
culturali della città e di 
numerosi centri della prò 
vincia. 

Il convegno, reso possi 
bile dall'ampia disponibi­
lità manifestata, sin dai 
mesi scorsi, dal compagno 
Libertini, si inserisce nel­
la esigenza di intervenire 
con tempestività per asse 
gnare una collocazione più 
diversa e funzionale al 
trasporto pubblico in Ca­
labria e nella regkne del­
lo stretto in particolare. 

Non si tratta solo di as­
sicurare trasporti coleri e 
adeguati neH'attraversa-
mento dello Stretto verso 
la Sicilia e viceversa, ma 
di potenziare le strutture 
esistenti in vista dello svi­

luppo de: traff:ci Europa-
Africa. 

Tn tal s^nv>. omettivi 
prioritari sono il poten­
ti-amento delle OMEGA 
(materiali rotabili e pro­
duzioni alternative): 

!a costruzione, m tempi 
hrevi. dell'officina FS 
grandi riparazioni; 

l'adeguamento delle 
strutture portuali ed hv 
terportuali di Reggio 

il raddoppio dei b.rwri e 
l'elettrificazione della trat­
ta Reggio Calabria-Mehto 
Porto Saìvo: 

i collegamenti con la Si­
cilia: 

una po'.ilica che privile­
gi il trasporto pubblico nei 
collegamenti fra le zone 
interne della Calabria e i 
centri rivieraschi. 


